
 
 

 
ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI ASSISTENTE 

SOCIALE SPECIALISTA E ASSISTENTE SOCIALE 

Sezione “A” – 2ª sessione anno 2017 
 
1ª prova scritta  
 
Tema n. 1: Dal “case work” al “case management”: quali trasformazioni nella politica sociale 
e nel sistema degli interventi caratterizzano e differenziano tali metodologie di lavoro del 
Servizio Sociale e, in generale, il processo di presa in carico. 
 
Tema n. 2: Organizzare Servizi e interventi nel Welfare Mix: criteri e problematiche emergenti. 
 
Tema n. 3: Il piano di zona come strumento di programmazione e gestione integrata delle 
politiche sociali a livello locale. 
 
 
2ª prova scritta/applicativa 
 
Traccia n. 1: L’analisi quantitativa e qualitativa di un bisogno è presupposto indispensabile per 
l’organizzazione di qualsiasi prestazione sociale. Il candidato dettagli l’analisi e facendo 
riferimento alle norme nazionali e regionali elabori un progetto di Servizio Sociale a sua scelta. 
 
Traccia n. 2: L’Assessore alle Politiche sociali di un Comune di medie dimensioni, dopo 10 anni 
dall’avvio del servizio di Assistenza domiciliare per anziani, chiede al responsabile dei servizi 
una relazione sull’attività svolta, in vista della riprogrammazione dei servizi comunali. Il 
candidato esponga quali aspetti di contenuto debbano essere presenti nella relazione e quali 
riflessioni possano essere aggiunte. 
 
Traccia n. 3: Il candidato, in qualità di assistente sociale specialista, elabori una proposta di 
intervento per la strutturazione di un centro diurno per persone anziane non autosufficienti. 
Illustri tale ipotesi di lavoro, evidenziando finalità e strategie operative che si intende adottare, 
nonché aspetti metodologici e deontologici della professione. 

 

  



 
 

 
ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI ASSISTENTE 

SOCIALE SPECIALISTA E ASSISTENTE SOCIALE 

Sezione “B” – 2ª sessione anno 2017 
 
1ª prova scritta  
 
Tema n. 1: Il candidato illustri come i titoli III° e IV° del Codice deontologico della professione 
dell’A.S. costituiscano strumenti di tutela nelle relazione d’aiuto. 
 
Tema n. 2: Il candidato descriva il lavoro di rete nel servizio sociale e definisca il ruolo 
dell’assistente sociale nell’ambito di tale approccio, ponendo in evidenza i punti di forza e 
quelle di debolezza nella presa in carico di situazioni multiproblematiche. 
 
Tema n. 3: Il candidato delinei gli atteggiamenti professionali che dovrebbero caratterizzare 
l’agire professionale dell’assistente sociale, quali espressioni dei valori e dei principi etico-
operativi della professione. 
 
 
2ª prova scritta 
 
Traccia 1: Il candidato illustri ruolo e funzioni dell’assistente sociale alla luce della legislazione 
vigente, con specifico riferimento ad un ambito/servizio a scelta. 
 
Traccia 2: Il piano di Zona è un importantissimo e più che mai attuale strumento di 
programmazione e di governance locale a regia pubblica, atto a promuovere la partecipazione, 
il coinvolgimento e la presa in carico dei bisogni dei cittadini da parte di una comunità 
responsabile. Il candidato descriva, in tale ottica, il ruolo dell’Assistente Sociale. 
 
Traccia 3: La famiglia multiproblematica necessita di interventi integrati. Il candidato delinei, 
alla luce della normativa vigente, gli interventi di competenza dell’assistente sociale in sinergia 
con gli altri attori del sistema di welfare e in considerazione dei coordinamenti possibili. 
 

Prova pratica scritta 
 
Traccia 1: Una signora di 40 anni si rivolge all’assistente sociale del SERT per segnalare 
la sua situazione di difficoltà dovuta a una forte dipendenza del marito, un libero 
professionista di 45 anni, dal gioco d’azzardo. La signora racconta che sono anni che il 



 
 

marito dilapida il loro conto corrente e che a un certo punto le ha confessato la sua 
dipendenza, ma che rifiuta di farsi curare. A causa di questa situazione la relazione di coppia 
ha sviluppato una forte conflittualità che la signora ritiene ormai insostenibile. La signora 
chiede aiuto all'assistente sociale per affrontare la situazione. Il candidato descriva quali azioni 
può mettere in atto l'assistente sociale che accoglie la richiesta. 
 

Traccia 2: Il responsabile del Pronto Soccorso segnala all’assistente sociale del Comune la 
presenza presso i loro ambulatori di una giovane donna che dichiara di avere subito 
maltrattamenti da parte del compagno e presenta alcuni lividi evidenti sulle braccia. La signora 
si è presentata insieme al figlio di quattro anni il quale assiste in silenzio al racconto confuso 
che la madre espone al personale sanitario. Il candidato illustri le fasi del percorso di aiuto che 
ritiene necessario attuare. 
 

Traccia 3: Nell’ambito dell’esercizio dell’affidamento condiviso del figlio Stefano di anni otto, 
i due genitori ancora coniugati, ma separati di fatto, si contestano vicendevolmente, in 
maniera conflittuale, l’affidamento del minore. Tale atteggiamento sta compromettendo la 
relazione affettiva di Stefano con entrambi i genitori; inoltre il bambino ha manifestato 
comportamenti aggressivi soprattutto nel contesto scolastico. Quali azioni può mettere in atto 
l'assistente sociale? 
 


